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Il Duomo: 
una scoperta! 
Sabato 6 novembre, Stazione Nord. 
È un pomeriggio speciale per i ragaz-
zi di prima media con genitori e cate-
chiste: don Pierangelo ci accompa-
gnerà in visita al Duomo di Milano. 
Non solo per scoprire un’opera d’ar-
te, ma anche per rinnovare le promes-
se battesimali nella Chiesa Madre 
della nostra Diocesi in preparazione 
alla Cresima che i ragazzi riceveran-
no in giugno; e far loro capire che la 
Chiesa non è solo quella di Milanino 
ma si estende fino a comprendere il 
mondo intero e che è stata costruita, 
non solo con le pietre, da generazioni 
e generazioni di uomini che vi hanno 
pregato e lodato Dio. Il racconto dei 
ragazzi si snoda lungo tutto il percor-
so che don Pierangelo ci ha descritto. 
 
Mi ha tanto impressionato il sapere 
di Don Pierangelo. 

Aly 
Anche andando veloce è stato chiaro. 

Alice 
Ho scoperto cose che in pochi sanno. 

Alessia 
Abbiamo visto dall’esterno anche la 
cappella privata dell’Arcivescovo e 
don Pierangelo ci ha spiegato che dal 
palazzo di fronte avevano sparato a 
San Carlo Borromeo. 

Arianna 
Poi ci ha detto che un tempo in via 
Laghetto c’era un piccolo lago in cui 
arrivavano le barche cariche dei 
marmi per costruire il Duomo. 

Federica 
Non pensavo che il Duomo fosse così 
grande, ho ammirato moltissimo le 
immagini delle vetrate colorate. 

Sara C. 
Mi è piaciuta la struttura del Duomo. 
Mi ha interessato quando il Don ci 
ha spiegato quante statue e decora-
zioni ci sono sulla facciata. 

Carlotta 
In tutto sono 3600 statue, quasi un 
paese intero. 

Noemi 
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Mi sono piaciute molto le 5 porte del 
Duomo con tutte le immagini che si 
erano perfino consumate: Gesù ap-
pena nato, due angeli che si davano 
la mano... 

Aurora 
All’ingresso del Duomo c’è una linea 
di bronzo con i segni zodiacali, è 
considerata un antico calendario. 

Margherita 
Mi ha colpito come sono riusciti a 
far cadere la luce del sole sul segno 
zodiacale del mese. Se alzi lo sguar-
do vedi un buco e a mezzogiorno il 
sole che picchia sulla linea. 

Sabrina 
Abbiamo visto e anche pregato da-
vanti al corpo di San Carlo. 

Marta 
Mi è piaciuta la chiesetta invernale 
sotto la cripta del Duomo. 

Andrea 
Mi ha colpito la statua di S. Bartolo-
meo. 

Martina G. 
E quello che ha fatto! Anche se gli 
avevano tolto la pelle lui è rimasto 
fedele a Dio, sono sicura che ai no-
stri tempi quasi nessuno riuscirebbe 
a esserlo così tanto. 
È stata una giornata all’insegna del-
le felicità, ci siamo rinforzati come 
gruppo e abbiamo capito molte cose 
come cristiani. 

Francesca 
La cosa più bella è stata andare dietro 
all’altare per la preghiera perché è 
stata una esperienza unica: non ero 
mai stato così emozionato!!! 

Umberto 
Da lì si vedevano tutte le navate del 
Duomo per il lungo. Sono stata con-
tenta anche perché ho fatto questa 
gita con le mie amiche e ho passato 
un pomeriggio diverso dal solito. 

Elena 
Ho pensato a quanti anni e quanto 
impegno ci hanno messo gli antichi a 
realizzare questa opera. È stato un 
momento molto “magico” e molto 

importante per me, soprattutto il mo-
mento della preghiera. Suppongo che 
anche le catechiste si siano divertite e 
che sia piaciuto anche a loro. 

Sara G. 
Vorrei rifarlo un’altra volta per an-
dare sulla torretta della Madonnina! 

Martina C. 
Spero di tornare al Duomo anche in 
gita con l’oratorio, sono sicuro che lo 
rifaremo! 

Alessandro 
 
Anche per noi catechiste è stato un 
giorno bellissimo e davvero speciale! 

Paola Morselli 
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“il primo e più apprezzato fiore della 
novella città-giardino”. Buffoli dove-
va partecipare alla cerimonia, ma fu 
impedito da una indisposizione. Pur-
troppo non è indicata la data di nasci-
ta della bimba e quindi non siamo in 
grado di sciogliere il dilemma. 
Alla ricerca del primo lutto di Mi-
lanino, il registro dei morti della Par-
rocchia di Cusano appare come un’a-
rida sequenza di nomi e date. 
Improvvisamente però un nome di-
venta una persona, un giovane adole-
scente con parenti ed amici che gli 
volevano bene ed una vita piena di 
sogni accarezzati ed ancora da realiz-
zare. Incredibile come due righe di 
annotazioni, vergate con scrittura mi-
nuta, siano così efficaci nel trasmette-
re ad un secolo di distanza l’immane 
tragedia della morte di un ragazzo. 
Enrico Prada, di Cusano, muore a 
15 anni il 29 giugno 1910 a seguito 
delle gravi lesioni interne provocate 
da un incidente, occorso il giorno pri-
ma, sul cantiere dove lavorava alla 
costruzione di una delle prime villette 
del nuovo quartiere Regina Elena. 
Il Parroco annota: 
“Era il miglior giovinetto della par-
rocchia, una fenice tra i suoi coeta-
nei che sono… quel che sono”. 
Fermiamoci tutti un momento a ri-
cordare questo nostro sfortunato fra-
tello: anche la sua morte, sconosciuta 
ed ignorata, in qualche modo ha a 
che fare con le nostre radici. 

 
 
 
 
 

Gabriele Marazzini 

Leggo periodicamente “LA SCOSSA”, da quando viene 
distribuita in occasione degli incontri diocesani sulla Co-
municazione Sociale. Ho sempre notato come, a differen-
za della gran parte dei notiziari parrocchiali, non si limiti 
ad affrontare la cronaca di ciò che succede “all’ombra del 
campanile”, ma al contrario vada in tutte le direzioni che 
quest’ombra indica: come ci è sempre stato ripetuto nei 
vari corsi promossi prima dal Cardinale Martini e poi 
continuati dall’attuale Arcivescovo Tettamanzi, che non a 
caso ha rivalutato l’importanza della missionarietà, non 
ha senso chiudersi in sé stessi, come struzzi che nascon-
dono la testa per paura di ciò che ci circonda. 
Mentre “LA SCOSSA” ed i propri lettori si avviano a fe-
steggiare i dieci anni di vita assieme, alcuni parrocchiani, 
probabilmente nostalgici dei vecchi bollettini, fanno pre-
sente che “LA SCOSSA” non parla solo della Parrocchia 
(cfr “Io LA SCOSSA non la leggo” settembre 2009 pag. 
3). Parallelamente la Pubblica Amministrazione locale 
riconosce al periodico della parrocchia l’impegno per gli 
importanti temi affrontati (cfr pag. 3 del numero di mag-
gio 2009), nonostante alcuni articoli apparsi non fossero 
certo in favore di alcune scelte da essa operate. Vi augu-
ro, come auspica la Chiesa Ambrosiana ed il vostro Co-
mune riconosce, che “LA SCOSSA” possa continuare ad 
essere un periodico “della” - e non “per la” - Parrocchia 
di Milanino. 

Stefano Ronchi, Carugate 

Un secondo piccolo primato: sua 
figlia Maddalena, il 13 agosto 1913, 
sposa alla Parrocchiale di Cusano, 
Agostino S., 28 anni, di Milano, im-
piegato, in quello che risulta essere il 
primo matrimonio di Milanino. 
Curiosa la professione indicata per 
la sposa: “agiata”. A voler essere 
precisi, risulterebbe anche un matri-
monio in data 24 gennaio 1913, tra 
due residenti a Milanino, non più 
giovani, entrambi “agiati”. Qualche 
perplessità deriva però dal fatto che 
la registrazione sia stata fatta sul libro 
solo un paio d’anni dopo. Un matri-
monio che doveva restare segreto? 
Mi sembra quindi giusto far finta di 
niente anche oggi. 
Circa il primo nato a Milanino, ab-
biamo due versioni. Secondo il regi-
stro dei battesimi della Parrocchia di 
Cusano, è Erminio C., nato il 26 otto-
bre 1912 da Giuseppe e Margherita, 
“domiciliati a Milanino”, purtroppo 
senza indicazione dell’indirizzo. 
Il giornale dell’Unione Cooperativa 
invece ci informa che domenica 26 
gennaio 1913 è stata battezzata in 
casa con rito protestante, insieme a 
due fratellini più grandi, Ermengarda 
E., la prima bimba nata a Milanino, 

Chi fu il primo abitante di Milani-
no? Ed il primo nato? Purtroppo le 
ricerche effettuate all’anagrafe già nel 
2007 non hanno prodotto risultati: 
fino a tutto il 1914 non risultano resi-
denti o nati a Milanino! Possibile? 
Dagli articoli pubblicati su L’Idea 
Cooperativa, il giornale dell’Unione 
Cooperativa, siamo però in grado di 
stabilire che i primissimi abitanti si 
installarono a Milanino nel maggio-
giugno 1911. L’11 giugno di quell’-
anno, infatti, Buffoli fu in grado di 
mostrare ad un nutrito gruppo di gior-
nalisti in visita non più solo un pro-
getto ma una realtà: nei loro articoli, 
pubblicati nei giorni seguenti, essi 
riferiscono della presenza nelle villet-
te del Milanino di alcuni abitanti, 
senza però fornire dettagli. 
Il numero del 27 agosto 1911 del 
giornale dell’UC pubblica una lettera 
entusiasta del sig. Riccardo Santinoli, 
che ha preso possesso, come affittua-
rio, di una villetta della Cooperativa 
Inquilini in Via del Giglio (oggi n. 7). 
Il titolo di primo abitatore di Mila-
nino gli è riconosciuto dal giornale in 
un articolo del giugno 1912, in occa-
sione dell’inaugurazione della Filiale 
dell’Unione Cooperativa. 

 

Gli abitanti di Milanino nel 1912, probabilmente in occasione del loro primo banchetto presso la 
Filiale dell’Unione Cooperativa appena inaugurata (1 giugno). Al centro, seduto, Luigi Buffoli. 

I primi abitanti 
del Milanino 
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